
Pensioni, riaperte le adesioni al Fondo 
Credito: chi può iscriversi e come fare 

 

 
 

Con circa 9 milioni di beneficiari diretti e indiretti, il Fondo Gestione 
Unitaria delle Prestazioni Creditizie e Sociali ex-INPDAP (noto come 
Fondo Credito), a servizio dei dipendenti, dei pensionati pubblici e 
delle loro famiglie, costituisce un rilevante esempio di mutualità 
solidaristica ed intergenerazionale. 

Cos'è il Fondo Credito 

Il Fondo Credito ha una sua lunga storia che si è evoluta nel tempo.  
Istituito nel 1996, al Fondo sono obbligatoriamente iscritti tutti i 
dipendenti pubblici appartenenti alle gestioni pensionistiche dell’Ex 
INPDAP. 
Il DM n. 45/2007 estese sino al 31 maggio 2008 la possibilità di 
iscrizione volontaria al Fondo anche per i dipendenti e pensionati di 
tutte le amministrazioni pubbliche non iscritti in precedenza. 

Riapertura termini di adesione al Fondo Credito 

Grazie anche alle pressioni esercitate delle Organizzazioni Sindacali, 
nella Legge di Bilancio 2020 è stata finalmente inserita la disposizione 
che stabilisce la riapertura dei termini per l’iscrizione facoltativa 
al Fondo Credito per quei i pensionati e dipendenti che, alla data del 



1° gennaio 2020, non risultassero già iscritti. 
Dal 20 agosto 2021 al 20 febbraio 2022 tutti gli interessati 
possono quindi presentare la relativa domanda di adesione. 

  

Chi può fare domanda di adesione 

I destinatari sono i: 

a) pensionati, già dipendenti pubblici, che fruiscono di 
trattamento pensionistico a carico delle seguenti casse della Gestione 

speciale di previdenza dei dipendenti dell'amministrazione pubblica: 
Cassa Trattamenti pensionistici dei dipendenti statali (CTPS), Cassa 
Pensioni Dipendenti Enti Locali (CPDEL), Cassa Pensioni Insegnanti 
(CPI), Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari (CPUG), Cassa Pensioni 
Sanitari (CPS). Ne fanno parte anche i pensionati che, a seguito della 
privatizzazione dell’ente datoriale, hanno mantenuto l’iscrizione a una 
delle suddette casse pensionistiche, nonché i sottufficiali in ausiliaria 
che fruiscono di un trattamento provvisorio di pensione a carico del 
Ministero della Difesa; 

b) pensionati di enti e amministrazioni pubbliche, che non 
fruiscono di trattamento pensionistico a carico della Gestione speciale 
di previdenza dei dipendenti dell'Amministrazione pubblica bensì a 
carico di gestioni o fondi speciali diversi dalle suddette casse 
pensionistiche pubbliche (ad esempio, FPLD, INPGI, ENPAM); 

c) dipendenti di enti e amministrazioni pubbliche, non iscritti alle 
casse pensionistiche o ai fondi (ex ENPAS o ex INADEL) per i 
trattamenti di fine servizio della Gestione speciale di previdenza dei 
dipendenti dell'amministrazione pubblica. 

  

Contributo a carico degli iscritti al Fondo Credito 
L’iscrizione al Fondo Credito decorre dal primo giorno utile del mese in 
cui è presentata la comunicazione stessa. 

Le prestazioni erogate dal Fondo Credito sono interamente 
autofinanziate con il contributo versato dagli iscritti e con 
reinvestimento dei proventi delle attività creditizie: nessun costo è a 
carico dello Stato. 
Dalla data di iscrizione decorre il relativo obbligo contributivo, 
applicato direttamente con una trattenuta mensile sulla 
retribuzione o sulla pensione, nella misura rispettivamente:  

·    dello 0,35% della retribuzione per i dipendenti in servizio a 
tempo indeterminato; 



·    dello 0,15% del trattamento pensionistico lordo per i 
pensionati. 

Nessun contributo è dovuto dai pensionati titolari di pensione 
con un importo inferiore o uguale al trattamento minimo (nel 
2021, pari a € 515,58). Tale importo è automaticamente adeguato 
prendendo a riferimento le variazioni del trattamento minimo delle 
pensioni a carico del Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti.  
Il contributo versato per l’iscrizione non ha nulla a che vedere con la 
contribuzione trattenuta ai fini previdenziali. Si tratta infatti di un 
contributo aggiuntivo e specifico per poter accedere alle prestazioni 
offerte dal Fondo. 

L'adesione al Fondo Credito è irrevocabile. 

Il contributo è a totale carico dell’interessato e non è rimborsabile 
ancorché non siano state erogate prestazioni. 

  

Quali sono i vantaggi dell’iscrizione al Fondo Credito? 
L’adesione al Fondo consente ai dipendenti e pensionati pubblici 
l’accesso a una serie di prestazioni di credito, welfare, tutela della 
salute, sostegno allo studio e all’ingresso nel mondo del lavoro, a 
sostegno delle famiglie, dei giovani e degli anziani in tutte le fasi della 
vita lavorativa, familiare e sociale.  
Il Fondo Credito fornisce ai suoi iscritti: 

 Varie tipologie di credito: 

-    Mutui ipotecari da 10 a 30 anni a tasso fisso e variabile;  
-    Prestiti pluriennali e piccoli prestiti. 

 Formazione e istruzione dalla scuola primaria ai master 
universitari 
-    Borse di studio “Super media” e per Università e ITS;  
-    Corsi di lingua certificati in Italia e all’estero per bambini e 
ragazzi;  
-    Programma “Itaca”, con borse di studio per soggiorni 
scolastici all’estero;  
-    Master Universitari di vario livello;  
-    Ospitalità residenziale e soggiorni formativi in Italia e 
all’estero. 

 Prestazioni per persone non autosufficienti, 
invecchiamento attivo, sostegno alla salute.  
L’Inps mette a disposizione diverse tipologie di intervento 
attraverso un contributo economico di rimborso della spesa 
sostenuta per l’assistenza domiciliare, oppure dei servizi di 



assistenza alla persona non autosufficiente forniti negli ambiti 
territoriali o da enti convenzionati con l’Istituto. 
-    Progetto Home care premium: le prestazioni di assistenza 
domiciliare alle persone non autosufficienti hanno l’obiettivo di 
intervenire nella sfera socio-assistenziale del disabile e/o anziano 
e prevenire il decadimento cognitivo. Partecipando al bando 
Progetto Home Care Premium si potrà aver diritto ad un 
contributo economico per il rimborso delle spese sostenute per 

l’assistente domiciliare o a servizi di assistenza alla persona 
(prestazioni integrative). 

 -    Long Term Care: si tratta di un bando di concorso a favore 
degli iscritti e dei loro familiari che prevede il riconoscimento di 
contributi a copertura totale o parziale del costo sostenuto per il 
ricovero nelle Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) o in 
Strutture specializzate delle persone con patologie che 
richiedono cure di lungo periodo. 

 - Case albergo per anziani: l’Istituto offre ospitalità 
residenziale nelle case albergo di Monte Porzio Catone (Roma) e 
nella casa albergo “La Pineta” di Pescara. Le due strutture sono 
considerate di eccellenza nel campo dell’invecchiamento attivo e 
offrono l’alloggio in camere singole o doppie con servizi privati, 
servizio di ristorazione, lavanderia, attività ricreative e culturali, 
oltre ogni forma di assistenza medica generica e geriatrica. 
-    Estate Inpsieme senior: si tratta di un bando di concorso 
annuale per i pensionati iscritti al Fondo ed ai loro familiari per 
usufruire di soggiorni estivi nelle varie località di mare, di 
montagna, nelle terme o nelle città d’arte, da luglio ad ottobre. 
-    Screening gratuito per la prevenzione delle più rilevanti 
patologie oncologiche in favore dei beneficiari di età compresa 
tra i 57 e i 65 anni (tumori della pelle; tumori dell’apparato 
genitale maschile; tumori dell’apparato genitale femminili). 

  

Domanda di adesione: termini e modalità 

Gli interessati possono inoltrare l’istanza di adesione al Fondo 
Credito entro il 20 febbraio 2022: 

 direttamente tramite il sito internet dell’INPS al seguente 

percorso: “Prestazioni e servizi” > “Servizi” > “Adesione alla 
gestione delle prestazioni creditizie e sociali”, accedendovi con 
una delle seguenti credenziali: SPID almeno di livello 2, CIE, CNS 

http://www.inps.it/


o PIN dispositivo (si ricorda che, a decorrere dal 1° ottobre 
2020, l’Istituto non rilascia più nuovi PIN);  

 tramite Patronato, nel nostro caso tramite l’INAS CISL. I 
Patronati possono accedere alle medesime funzionalità previste 
per i cittadini.  

Nel caso in cui la domanda sia stata presentata dal Patronato, 
cui è stato attribuito regolare mandato, il cittadino interessato 
avrà comunque la possibilità di consultare e verificare, tramite le 

credenziali in suo possesso (SPID, CIE, CNS o PIN dispositivo), lo 
stato di definizione della pratica; 

 tramite il supporto del Contact Center Multicanale, 
disponibile telefonicamente al numero verde 
803.164 (riservato all’utenza che chiama da telefono fisso) o 
al numero 06164164 (abilitato a ricevere esclusivamente 
chiamate da telefoni cellulari con tariffazione a carico 
dell’utente).  

L’adesione volontaria al Fondo Credito rappresenta indubbiamente per 
i dipendenti pubblici in pensione o in servizio un’interessante 
opportunità di beneficiare, con il proprio contributo e senza pesare 
sulla fiscalità generale, di un sistema di servizi dedicati che 
accompagna l’iscritto e i suoi familiari nelle diverse necessità e fasi 
della vita.  
Per tali ragioni, tutti coloro che fossero interessati ad inoltrare la 
domanda di adesione entro e non oltre il 22 febbraio 2022 sono 
invitati a rivolgersi direttamente al Patronato INAS CISL per ogni 
forma di assistenza. 

 

http://www.inas.it/

